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| brufo Scherzo francs 
oa brutto scherzo, davvero, quello 

  

he gioca Ja Francia. colle dimissioni 

i Briand- Scomodare mezzo mondo 
ir ei conferenza ; dichiarare il fal- 
Imentli prima di imziarla, per quanto 

‘oncernev? d argomento principale del- 
i convocazione, rimandandone la trat- 

Lzione ad altra conferenza, che si in- 
lisse a G@MOVa ; SAggIAre a tentoni qual 

“lhe Jine® d'accordo, qualche punto di 

rgenza, qualche possibile contat- 

i... erisi di governo nella naziu- 
‘iù restia alle concessioni, più chiu- 
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terribile realtà di questo mondo sof- 
‘erente. Crisi di governo che rende im- 

boggibile la continuazione della accade- 
tia di Cannes, ennesima. accademia di 
Pe tre anni di pace senza pace e di 
bgerra senza guerta: 00 
î Non facciamo l’ipotesi che il pronun- 
fici della Camera francese sia un 
+ioco interno combinato per uso ester- 

È Può darsi benissimo che i deputati 

rancesi sieno sotto l'influenza del «ti- 
tre il quale ha fondato un nuovo gior. 

ale per dimostrare alla Francia come 

lacchè egli non è più al:timone dello 
Stato, la Repubblica sdrucciola conti- 
imamente sulla china delle rinunee. al 

i irattato di Versailles che è la vittoria 

ìrancese coneretata in formule, Aneh 
lenza l'ipotesi maligna, lo scherzo fran 

Mese è di cattivo gusto e pericoloso. 
‘i G@li alleati possono stancarsi. Anz. 
‘“Îebbono sempre più stancarsi. F_quan- 

‘ Ro la loro stanchezza, per il susseguirsi 
A . . » , 

Megli soarti della Repubblica, raggiun- 
esse il punto critico, ci sanno dire è 
Mlèmenceau e le commissioni di finanza 

‘& degli esteri della Camera. francese 
“ne cosa potrebbe avvenire? 
+ A noi sembra.che la Francia soffre 

Ri un invanimento infantile, d'una spe- 

tie di ubbriacatura inguaribile per la 

lua vittoria; sotto l’azione d’un’auto. 
pnosi non si capacità della. possibilità 

È; un isolamento che segnerebbe la sua 

    

Refinitiva decadenza; * CU potenziale 
‘‘'erribile c’è già mell’inesorabile pro- 

&ressivo impoverimento demograficu. 
Ni capacita tanto meno delle future e- 

n Ventualità, di quello che riesca a vede- 

«iti 

i. 
Va 

‘te le elementari esigenze economiche 
i ! deì pio ché Je impongono 

‘Bacrifici. 
AR 

È Per ora la Conferenza di Cannes è 

‘*irtualmente chiusa. I ministr: de; va- 

%i Stati possono venirsene a casa con 

Im pugno di mosche. Nulia si è deciso 

luanto alle riparazioni germaniche la 

ui scadenza è imminente. L’'mbroglio 

è lieve. 
i 

; si | complichevebbe qualora uno 

sjovinismo ceco riportasse al tun che 

lel governo l’autore autor ari del 

‘rattato di Versailles: Clemenceaa. Ma 

nza un pronunciamento aporio del 

arlamento come potrà orientar:; Mi. 
srarid nellà risoluzione dezla cris. ? R' 

arà a Briand 1 incarico di Ed 

ù nuovo gabinetto? In tal caso Conn 

i è dimesso precipitosam rt‘ n RE 

e la possibilità di reincarna:5 i FA i N 

lità che prevedeva non facile uvpo 

ventuale voto? Altra ipotesi: la pre 

lipitazione delle dimissioni è forse 

’utto d'uù dissenso tra Brinad € Mil 

rand? —. : 

Eeco (gli interrogativi di questa de- 

Mlorevole crisi. | 

ka 

Ce
ri
 

    

ledimissioni diBriand 
PARIGI, 12. — L'agenzia Havas pub 

 Mlica: Dopo aver fatto. alla Camera le 
lichiarazioni con le quali ha giustifiea- 
io il suo atteggiamento a Cannes, 
3riand si è recato all’Eliseo per presen 
‘are al presidente della repubblica de 
limissioni del gabinetto, | 
| Il presidente della repubblica Mylle- 
‘and ha accettato le dimissioni presen 
late da Briand. 

Le dimissioni hanno una spiegante 
& 
è 

‘LL ehe però non le faceva apparire così 

Jominenti — in una intervista conces- 

Ùa prima di partire da Cannes al corri. 

- ipondente del «Mati»... 
    2 iParto > avea detto — perchè 
Bi egarmii chiaramente dalla 

ibuna della Camera. Che cosa mi si 
improvera infine? Di aver fatto con- 

lessioni sulle riparazioni? Sono calun- 

Nlie doppiamente assurde, tanto piu che 

     
          

    
        

        

iena (Il Consiglio non ha ancora presa dell- 
iberazione alcuna per le riparazioni. 

#\ È 
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quotidiano dei popolari friulani 
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In base al trattato di Versailles, la com | 
missione - per le riparazioni deve udirè 
prima i delegati tedeschi. E, d’altra 
parte, io ho formalmente dichiarato che 
la Francia non cederà un centesimo di 
quanto gli spetta per il 1922. A Parigi 
si desidera anche che io mi spieghi sul 
progetto di convenzione franco-britani 
co, che viene chiamato il patto di ser- 
vitù. Ebbene, tutto questo sarà esposto 
chiaramente. Tornerò dopo domani, e 
sono sicuro di tornare a Cannes con la 
assoluta fiducia del Parlamento. Altri- 
menti un altro verrà al mio posto. 

Il «Matin» aggiunge per suo conto: 
Il sentimento predominante negli am- 
bienti della Conferenza è un agrande 
ansietà per la posizione della Francia 
Sono in corso conversazioni di alta im- 
portanza, e, proprio nel punto culmi- 
nante di questi negoziati, l’autorità del 
rappresentante francese, che presiede 
il Consiglio Supremo, si trova scossa. 
E’ veramente possibile trattare con la 
Francia? Ecco la domanda che si fan- 
no i nostri amici), ci 

Briand era giunto stamane alle ‘ore 
9 nella capitale. 

Nel pomeriggio presiedette il consi- 
glio dei ministri che durò fino alle 18. 

All’uscita del consiglio Briand inter- 
rogato dai giornalisti ha loro dichiara- 
to di avere informato i suoi colleghi 
non di quello che si è detto a Cannes 
ma di quello che si è fatto nella Con. 
ferenza, e che si presenterà oggi dinan- 
zi alla Camera, Gli altri ministri inter- 
rogati si sono rifiutati di dare partico- 
lari sulle deliberazioni prese. Essi han- 
no soltanto affermato che nel consiglio 
i pareri sono stati unanimi dopo l’espo- 
sizione del presidente del consiglio. 

. ® il i ù 

Lo sclogiimento della Cosferenza 
CANNES, 12 (dall’inviato. speciale 

dell’Agenzia Stefani). — Oggi ulle ore 
17, mentre Rathenau continuava la sua 
lunga esposizione sulle condizioni eco. 
nomiche e finanziarie della Germania. 
è giunta al Consiglio Supremo la noti- 
zia delle dimissioni di Briand, produ- 
cendo vivissima impressione, I. primi 
ministri e Loucheur, per la Francia, si 
sono subito riuniti per discutere la nuo 

va situazione creata al Consiglio Su- 

premo dell’improvvisa crisi francese, 
Si è stati concordi nel riconoscere che 
tutte le deliberazioni — cioè la convo- 
cazione. Îlella conferenza di Genova, 
nonchè l’invito alla Russia, l’oraine del 
giorno della Conferenza stessa e la for 
‘mazione del consorzio finanziario per 
la ricostruzione economica dell'Europa 
centrale ed orientale — restano ferme, 
immutate ed in pieno valore. 

‘ Invece non si è ritenuto che possa es 

sere risoluta dal Consiglio Supremo, in 
assenza della Francia, la quastione del- 
le riparazioni e cioè la parziale dilazio- 
ne da concedere alla Germania nei pa- 
gamenti e nelle consegne di cui è debi: 
trice e la ripartizione di tali rirarazio- 
ni fra gli alleati. 

Si è però ereduto opportuno che Ra- 
thenau terminasse la sua esposizione, 
ciò che eggli ha fatto pàrlando fino al. 
le ore 18. SRG i 

Il Consigli» Supremo si è quindi 
sciolto nell’attesa che la commissione 
delle riparazioni sulla base degl: aecor 
di ormai quasi completati tra i ministri 
finanziari dei varî Stati ai quali ha par 
tecipato la Francia, possa dvpo un ul- 
teriore convegno con i delesti tedeschi 
giungere ad una conclusione. Domani 
le delegazioni estere lasceranno Can- 
nes. | 

E’ rimandato anche il convegno dei 
ministri degli esteri a Parigi per la 
questione orientale. 

Rathenau parla \in nome 
della Germania | 

PARIGI, 12. — L'Agenzia «Havas» 

ha da Cannes: Risulta da informazioni 

   

che Rathenau non ha recato alcun nuo- 

vo chiarimento. Eglì si è limitato ad 

volte invocate dalla Germania ed bha 
affermato la buona volontà del suo go- 
verno. RS SA 

3 | Dopo aver tratteggiato 1 nlinea molto 
generale la situazione economica e fi- 
nanziaria del suo paese e il deficit de1 
‘suo bilancio commerciale costretto a 
nutrirsi con le proprie energie, egli ha 

assicurato che tutte le esportazioni so- 
no diminuite di undici miliardi. Ra.   thenauw.ha prospettato i mezzi per porre 
iimedio a questa situazione. Sembra im 

raccolte presso la delegazione tedesca 

esporre le condizioni generaii già piu; 

pssibile a Rathenau di ridurre il con- 
sumo e aumentare la produzione indu- 
striale e le esportazioni; ha pr.pugnaio 
l'adozione di provvedimenti e un ordi- 
ne di idee. Occorrono. alla Germania 
ora e gli sforzi combinati dei popo- 
È 

Rathenau ha constatato che in siffat. 

te condizioni la situazione deila Germa- 
nia non può che peggiorare. se. è. co: 
Stretta a pagare somme enormi per le 
riparazioni. La Germania: nor sì rifiuta 
di pagare ma trova grandi difficoità 
per le divise estere che sono indispensa 
bili a questo rîguarde. Dunque, ha con- 
cluso Rathenau, poichè la Germania | 
non può contrarre prestiti non le rima- 
ne altra risorsa che di ricorrere all’in. 
filazione. 

Il capo della delegazione she aveva 
parlato per un’ora e mezzo, senza; es- 
sere interrotto, a questo punto è stato 
interrogato in modo preciso. 

Quali somme la Germania potrà pa- 
gare nel 1922? 

Rathenau sì è scusato di'non poter ri 
spondere prima di chiarire la totalità 
delle ‘prestazioni che saranno quest’an- 

mento delle precedenti dichiarazioni è 
fatto sapere che il Governo tedesco per 
il 1922 ha un deficit per le ferrovie ‘è 
le poste e telegrafi, ‘e farà il possibile 
per diminuire in modo ‘sensibiflissimo 
i sussidi per l’alimentazione popolare. 

La commissione delle riparazioni ha 
chiesto a Rathenau di presentarsi ad 
‘essa Oggi giovedì per continuare i suci 
chiarimenti. Il capo della delegazione 
tedesca ha espresso il desiderio di chia- 
rire i pànti sui quali la commissione ha 
intenzione di interrogarlo per docu- 
mentare le sue dichiarazioni. La com- 
missione ha aderito a questo desiderio 
e perciò la seconda audizione di Rathe 

sarsi. 

Nuova esposizione 
di Rathenau 

CANNES, 12. — Il Consiglio ‘Sups- 
tlore si è riunito stamane alle ore 11.15 
per ascoltare il rapporto verbale della 
commissione delle riparazioni sul col- 
loquio avuto ieri coni delegati tedeschi 
A fnezzogiorno è stata introdotta la de- 
legazione tedesca. Lloyd George, che 
Prestedeva il Consiglio ‘Supremo; ha 
dato, la parola o Rathenau che la ri- 
petuto davanti al Consiglio le dichia- 
razioni fatte ieri dinanzi alla commis: 
sione delle riparazioni relativamente al 
i gni Dein dal Governo te- 
CIA re fronte ai suoi impegni 

per quanto riguarda le riparazioni. 
Rathenau ha dapprima parlato della 

questione délle materie prime e poi del 
la necessità per la Germania di aumen- 
tare in misura notevole le sue esporta- 
zioni per potersi procuraré le divise 

to. D’altra parte, ha aggiunto Rathe- 
nau, le importazioni sono 'indispensabi- 
li per permettere, al commercio ed al- 

. l’industria tedesca, di. lavorare e non 
| dovrebbero essere inferiori a cinque o 
sei miliardi di marchi oro. Le esporta- 
zioni ammontano ad una cifra. che va 

dai due ai tre miliardi e mezzo 0 quat- 
tro miliardi di marchi oro. Vi è quindi 
«un forte deficit che è ancora  aumenta- 

gamenti alle potenze alleate per le ri- 
parazioni. de 

; Rathenau ha affermato che il bilan- 
cio tedesco interno raggiungerà il pro- 
prio equilibrio con una éntrata di 84 
miliardi di marchi carta ma che varî 
oneri derivati dalle riparazioni impor- 
tarono un aumento di spese di 45 mi- 
liardi. L'esposizione di Rathenau con-   i tinuerà oggi alle 15.30. 

Il patto di garanzia. 
coinvolgeva anche il Belgio 

L'Italia in disparte 

PARIGI, 12. :— L'Agenzia «Havas» 
ha dal suo inviato speciale a' Cannes: 
Sono in grado di precisare che il patto 
di garanzia dà alla Francia importanti 
nuove garanzie per la sicurezza all’in- 
fuori di quelle che ha dal trattato di 

pace. In caso di aggressione, non pro- 
‘i vocata, della Germania, la Gran Breta- 
gna sì impegna a schierarsi immedi4- 
tamente a fianco della Frarîcia con le 
forze militari navali ed aeree. Le due 
potenze si impegnano ad intervenire se 
la Germania viola le altre clausole mi- 

  

fazione iei Dominions. 

i commenta la notizia del richiamo di De: 

nau è stata rinviata ad una data da fis- 

estere che le fanno attualmente difet- 

to perchè il Reich deve ora fare dei pa-|: 

Lane 

litari del trattato. Questo patto, conclu nario più tardi è stato sgombrato dai Regno; con grave danno dei loro bilan- 

so per dieci anni, riserva. la libertà di, 

Il Belgio verrà chiamato a partecipa 
re: all’accordo icon la conclusione di un 
trattato anglo-belga analogo al tratta-| 
to difensivo franco-belga ora in vigore 
Esso verrà posto in armonia con il trat 
tato franco-inglese. Non pare che VI. 

talia debba essere chiamata ad accede- 

fini con la Germania ma è circondata dal 
amici, In queste condizioni la situazio» | 
ne dell’Italia sarà garantita da tutte 
le altre nazioni europee che si impegne | 
ranno.a far rispettare mutuamente le; 

loro ftontiere e ad astenersi dall’attar; 

care gli uni e gli altri. 
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Il richiamo di De Martino! 
per una comispondenza del “Messaguels, 1 | 
ROMA, 12. — Il «Messaggero» così 

i 

Martino, ambasciatore a Londra, per | 

chè, come ritiené «Il Popolo d’Italia» . 
ispiratore della corrispondenza che pro | 
Vocò le note dichiarazioni di Della Tor-: 
retta: «La notizia data dal. «Popolo! 

d’Italia», di ‘un richiamo dell’amba- 

in seguito alla pubblicazione del «Mes: 
saggePo», ci trova assolutamente inere- 

l’ambasciatore De Martino .e non altro 
‘rappresentante del Governo. italiano a 

T o i | in-: Londra, abbia comunicato le mote in- 
no esatte dalla Francia. Poi a comple-| fcrmazioni al nostro corrispondente lon 

dinese; 2) perchè rimane da. provare 
che l’informatore del nostro corrispon- 
dente abbia commesso veramente un at 
to &i indisciplina o di antipatriottismo 

i giornalisti serî, di questioni . politi- 
che interessanti l’Italia; 3) perchè ri- 
mane da provare che in queste conver- 
sazioni sia stata data con evidente dan- 
no nazionale pubblicità ad episodi sui 
quali era utile mantenere il silenzio. 

zioni del nostro corrispondente londine- 
se furono pubblicate solo perchè corre- 
vano già pubblicamente in circoli pu- 
litici esteri e si trattava perciò di in- 
formare il pubblico italiano sulla. vi- 
sione e sulla interpretazione che si. a- 
vevano all’estero della politica italiana 

| alla vigilia :di un convegno internazio- 
nale per il quale si domandavano idee 
e posizioni chiare. Per tutto questo la 
notizia del «Popolo d’Italia» ci lascia 
scettici. Del resto, la decisione di cui 
esso parla, può essere presa solo a Rc- 
ma e non a Cannes, e da fonte compe- 

tente ci è stato assicurato che nulla 
si Sa». 

Il «Giornale d’Italia» smentisce che 
ci siano stati dissensi di sostanza in sc- 
no al Gabinetto. 

La corrispondenza del «Messaggeri» 
che sarebbe causa del preteso richiamo 
di De Martino, fu pubblicata alla vigi- 
lia della Conferenza e in sostanza ten- 
deva a dimostrare che c’era. dissidio 
fra l’on. Bonomi e il Della Torretta e 

e la politica estera italiana a proposito 
delle riparazioni tedesche e della loru 
moratoria. Causa. questo dissenso Lloyd 
George avrebbe tagliato fuori l'Italia 

lo Briand. i 

.. Vittoria popolare 
nelle elezioni amministrative nel Trentino 

TRENTO, 12. — Si conoscono oggi i 
risultati definitivi della prima giornara 
di elezioni amministrative svoltesi dy- 
menica in eentoundiei Comuni del Tren 
tino.. In cinquanta Comuni i popolari 
hanno ottenuto la maggioranza e in 
quaranta la totalità dei seggi. I bloc- 
chi hanno riportato la maggioranza in 
‘undici Comuni; i socialisti in sette, i li- 
De in un e i tedeschi clericali in 
ne. 

lo Snolro fomoviaio a Orbelelo 
Alcuni feriti, uno grave 

ROMA, 12. — Verso le .( entrava 
nella stazione di Orbetello un treno me.. 
ei proveniente da Roma. il queie, per: 
ur falso scambio, andava a corzare con 
tro um altro merci. Pe. l’urt) violea 
ticisimo il macchinista de: teeno investi 
tc rimase ferito gravemente . mentre 
alcuni del personale viaggiante si pro- 
dussero ferite più leggere. Le prim 
vetture subirono danni gravissimi e d' 
qualcuna non rimase intatto che il so- 
lo carrello. Si provvide sulito a por 
gere ì primi soccorsi al personale fezi. 
to. La notizia dell’investimento fu è: 
legrafata a Grosseto e a Roma. Da Gros 
seto partì un treno di svecorso mentre 

dalla stessa stazione di Termini, con il 
diretto delle 17.30, partivano alcumi ‘i- 

,     spettori della divisione di Roma. Il Di; 

rottami. Due treni, il direttissimo di 

“i 
400,000 lire 

re.a questo patto. L’Italia non ha con-| 

‘cia, 

| 

sciatore italiano a Londra, De Martino | 

| 
duli; 1) perchè rimane da provare che! 

parlando, come si usa generalmente con |. 

«Come già abbiamo detto, le inform: | 

dissidio. fra la politica estera inglese 

dai colloqui di Londra, chiamandovi ‘se- 

Î 

Torino ed il lusso di Purigi, prosegni- | 

rono per lla linea di Asciano e. giunse: | 
ro nella nostra stazione con notevole 
ritardo. Altri treni furono. incanalati 
per la via di Chiusi, 
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° si 
vinte al lotto. 

SALANO, 12. — Un individuo, dalta ; 
apparenza modesto împiesato, ha vinto 
al'illbtto L. 398.812.50, con la, quaterna 
seeta di 7 - 24 - 38.- 90.a.L.5. Alla si 
enorina del Banco non volle svelare il 

suo nome, per evitare le no.e dell’. 
provviso arricchito. ì 

ì 

La franchigia postale | 
e i Comuni delle Nuove Provincie 

ROMA, 12, — In seguito all’abolizi +- 
ne di ogni franchigia. postale voluta 
dall’on, Giuffrida, i comuni delle nuo-e 
Provincie che, come è noto, per la loro 
speciale autonomia, hanno. alcune fur. 

zioni che nelle vecchie provincie sono 
decentrate nel Governo o nelta Provir 

sono venuti anche essi ad essere: 

‘equiparati in. ciò agli altri. comuni de 

ci, Lia questione è ora in esarce dall’on 
Bonomi, cui l’on. Giuffrida La Gichia- 
rato non essere alieno emet-e.e un al- 
tro decreto per accontentare i comur* 
delle Nuove Provincie. Sap} amo che i 
leputati dell’Alto Adige stanno facen 

! do vive premure in questo ».nso0. 

  

* * x* 

Notizie in breve. 

* Il principe von .Biilow sì trova a 
Roma nella sua «Villa delle Rose» e vi 
rimarrà fino a maggio. Conduce vita as- 
sai ritirata, pago di godersi il piacere 
della divina campagna romana. 

* La quale campagna romana ove 
sembra sia infestata da lupi che terro- 
rizzano i molti mandriani che in essa 
hanno stanza. Un grosso hipo venne ie- 
ri atterrato, in seguito ad appostamen 
to, presso Tivoli. 

* Un pianoforte a due tastiere. a- 
vrebbe ideato il profi. Moor, l’instanea- 
bile ricercatore di. riforme negli stru 
menti musicali... Così il « Manchester 
Guardian ». 

  

  

  

NOTE SINDACALI 

lio sviluppo dél Sindacalismo Cristiano 
In una corrispondenza da Genova, in 

occasione dell’adunanza; del Consiglio | 
Nazionale della. C..I, L., don Masotti; 
lamentava la congiura del silenzio per 

| parte della ‘stampa liberale nei riguar- 
di del movimento sindacale bianco in 
Italia. 

— Non. e’è da meravigliarsi di un fat- 
to simile, data là mentalità nettamente 

anticlericale della quasi totalità della 
nostra stampa liberale; ma è una men- 
talità che, di fronte alla felice realtà 
dei fatti; non nuoce gran che al mouvi- 
mento ascensionale delle organizzazio- 
ni cattoliche. — 

Le cifre, d’altronde, sono eloquenti. 
Le lorganizzazioni cristiane che, nel- 
l’anteguerra, coltavanio "circa. 100.000 
aderenti, ne contavano, nel 1920, un 
milione 182.221, regolarmente tesserati 
dalla Confederazione Italiana dei. T;a- 
voratori. Per chi ha solo un po’ di pra- 
tica d’organizzazione, riesce facile ca- 
pire che gli aderenti. «moralmente» ad 
una corrente d’idea è di gran lunga su- 
periore ai quadri risultanti dalle tesse- 
re regolarmente pagate. Ad ogni modo 
nvi dobbiamo tener conto semplicemen 
te delle tessere annualniente distribui- 
te, per il computo degli aderenti effet- 
tivi. Di fronte agli organizzati: «bian- 
chi» stanno (secondo dati statistici ri 
salenti al. 1920) gli organizzati. della 
Confederazione Generale del Lavoro: 
1.926.861: um milione e mezzo di più 
degli aderenti dell'anteguerra. 

Che cosa. contano, in confronto di 
‘queste cifre poderose, i 158.000 organiz 
zati ripartiti fra le varie altre federa- 
zioni di lavoratori (Unione Sindacale, 
-Federazione dei Sindacati indipenden- 
ti, ecc.)? Ò on? 

«Si può affermare, senza iattanza. che 
le due grahdi Confederazioni — bian- 
ca e rossa — sono le vere monopolizza- 
trici del movimento sindacale in Ita- 
ha. 19 

Non entro in merito alla. questione 
dei segmi di probabilità che las-iano 
chiaramente intravvedere il 
maggiore sviluppo dell’organiizza ione 
bianca in confronto di quella rossa; a 
me preme: semplicemente di mettere in 
‘evidenza quanto sia artificiosa e setta-. 
mia l’afftitata: ‘ignoranza. della! stampa 
liberale nei riguardi della bianea:C. L 
L. 

  
dk 

Il movimento sociale cristiano, che 
in Italia ha avuto un così felice svilup-| 

po in questi ultimi due anni, ha riscon:. 
tro èd è parallelo ad un movimento si- 
mile che si sta ‘effettuando negli altri 
paesi cattolici del mondo. 

E’ sintomatico il. movimento cristia- 
no-sociale che va svolgendosi nella pie- 
cola Olanda. L'Ufficio dei sindacati cat 
tolico-romani conta circa 160.000 ade- 
renti ed occupa il seconde posto fra le 

non poche e pur fiorenti organizzazioni 
di lavoro dell’Olanda. Uno isviluppo 

sempre maggiore vanno assumendo i 
Sindacati cattolici agrari della Spagna. 
L’opera energica di intensificazione 
del movimento eristiano-sociale che va 
attualmente l’Episcopato ‘spagnuolo, 
dà a sperare bene per l’avvenire del- 
le nostre organizzazioni. in. quel 
la nazione. La Federazione. nazio- 
nale dei sindacati eristiano-sociali 
dell’Ungheria (che due anni fa conta- 
va circa 200.000 inseritti) va allargan- 
do la sua cerchia d’azione dopo la bu- 
fera della rivoluzione e del conseguen-   te caotico assestamento. Anche la: Cze- | 
co-Slovacchia, dominata dal riformi- 

futuro. 

smo massonico, e la travagliata Polonia 
si vanno ognor più orientando verse il 
sindacalismo cristiano, e i sindacati na- 
zionali cattolici, che un anno fa non 
erano soverchamente nùmerosi nei con- 
fronti:degli ‘altri, si vanno, ora, felice. 
mente sviluppando. 

«Jie rocche forti del movimente sin- 
«dacale nostro ‘restano sempre la Ger. 
mania. ed il Belgio. La ‘ «Deutscher 
Gewerkschaftsbund» (Federazione sin. 
.dacale tedesca, fondata nel. 1919. dai 
vecchi sindacalti -eristiani). . contava, 
già nel 1920, due milioni 170.000. ade 
renti. Negli ultimi tempi la Federazio 
ne Sindacale ha intensificato la sua o- 
pera di proselitismo fra le varie cate- 
gorie d’impiegati e fra le operaie, com 
ottimo suecesso. | 

Buona 0 cattiva ultima:nel. carino 

dell’organizzazione nostra, è la Fran- 
cia. La: causa di questo fatto credo si 
debba ricercare nelle divisioni e suddi- 
visioni dalle quali è tarlato ‘il moviater 
to. politico dei cattolici francesi. Voi. 
trovate deputati, che la pensano eatto- 
licamente, disseminati a traverso a tut. 
ti i settori della Camera francese, in- 
capaci di amalgamarsi e di eleggersi wr 
capo unico, con un unico programma. | 

w * * 
Le divisioni nel campo politico si ri 

percuotono fatalmente nel campo: sia- 
dacale. Poichè è cosa intuitiva che. un 
vasto movimento nel campo del tavora 
non può svolgersi e prosperare sempli- 
cemente con l’organizzazione sindaea- 
le, ma dev eessere suffragato e valoriz- 
zato.da un parallelo movimento nel cam 
po. politico. Però, come nell’ambito par- 
lamentare c’è ora un risveglio per par- 
te dei cattolici francesi, un risveglio 
più lusinghiero si nota nel campo sinda 
cale. La «Confederazione generale dei 
lavoratori eristiani», fondata solo net 
1919, in meno di un anno aveva di già 
raccolto intorno a. se 140.000 aderenti. 
E speriamo che il movimento sia rapi- 

damente ascensivnale, « 
Il movimento nostro nei paesi prote- 

x 

di nota. Pur tuttavia devonsi menziona 
te i quasi 20.000 organizzati dei Sinda-' 
cati cristiani della Svizzera, i 45.000 a- 
derenti ai Sindacati cattolici della Pro 
vincia del Quebec nel Canadà, ed altri 
numerosi ‘nuclei di cattolici organizza- 
ti, sparsi un po’ dovunque. 

La Lat 
Il «Bureau International du Travaibb 

conta, quali membri, 50 Stati. Di questi, 
nove soltanto dànno un contingente di 
circa sette milioni di organizzati catte- 
lici. Cifra più che rispettabile, anche 
se non ne parla la stampa liberale ita- 
liana. I numeri statistici sono quasi 
sempre fredda e realistica espressione 
di situazioni di fatto in un dato mo- 
mento. Questa considerazione ci induce 
‘ad abbandonare per un momento le. 
cifre e ad attingere i pronostici per lo 
avvenire all’esperienza che viene: dal 
lavoro quotidiano svolto nel campo det 
l’organizzazione nostra. Il nostro po- 
plo ha sete di idealità elevate, sente pro 
fondamente la giustizia cristiana, rifug 
ge ‘istintivamente da concezioni e da 
azioni ingiuste; ed è per questo che si 
affida fiducioso all’opera dell'organiz 
zazione cristiana. 

Qualora gli organizzatori nostri non 

    
sta fidueia, che è fiducia cristiana, l’av 
venire del sindacalismo cristiano è as- 
sieurato.   A. FALESCHINI. 

stanti. è, com’è naturale, poco degno 

cintravvengano e non defraudino que- Ro fi 
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Ber l'indennizzo al proprietari del fondi 
del Campo di aviaz, di Campoformido 
I proprietarii dei prati occupati coi 

ampi d’aviazione in territorio di Cam- 
poformido, Basaldella e Pasian di Pra- 
to, stanchi delle tergiversazioni delle 
Autorità preposte alla liquidazione dei 
eompensi loro dovuti, si riunirono per 

-edere sul da farsi; ed elevando prote- 
«sta per tale inesplieabile procedere (g eli 
intressati non godono i beni da quasi ot 
to anni, senza aver mai ricevuto alcuna 
indennità e continuano a pagare le pre 

diali sui beni stessi) deliberarono lil 
seguente ordine del giorno:.. . 

«I preprietari dei fondi prativi cu- 
«stituenti il Campo di Aviazione di Cam- 
peformido, riuniti nei locali del Comu- 
Re per una solenne protesta contro la 
continuata e sempre rimessa liquilazio- 
ne dei danni sofferti dai rispettivi fou- 
di requisiti lall’Autorità Militare fino 
dal 1914 sentita l’esposizione fatta dal 
sig. Sindaco di Campoformido relativa- 
mente alla deplorevole e costante tra- 
seuranza da parte degli organi prepo- 
sti alla liquidazione dei danni nel dar 
corso alle pratiche da anni presentate. 

premesso che una vastissima zona di 
è stata ininterrottamente occu- 

pata per le operazioni dell’aereonauti- 
ca, dal 1914 in avanti e che da parte 
dell’autorità Militare alle stesse opera- 
zioni delegata si è perfino interdetto 
l’accesso ai proprietari per lo sfalcio de 
Te poche foraggere residuate dalla con- 
tinuata azione di calpestio, sfaleio che 
invece veniva fatto da soldati con l’iu- 
casso da parte dei preposti dei danari 
imeassati dalla vendita a privati estra- 
nei delle foraggere stesse, mentre falli 
tanto lo Stato ha sempre continuato ad 
esigere le imposte. 

. nel mentre deplorano la ‘assoluta 
inattività delle Autorità preposte a.el 
liquidazioni dei danni da ‘anni de 
‘nunciati ed ormai sperduti fra le di- 
“verse branchie degli uffici governativi; 
«stanche dell’inesplicabile attesa di 
‘an giusto provvedimento che li metta in 
condizioni di essere risarciti degli ef- 
fettivi danni sofferti instano presso il 
Governo perchè una buona volta sia da- 
‘to corso alle reiterate promesse di li 
quidazione, 

delegano il sig. Sindaco di Campo- 
fermido perchè in uno al perito Euge-| 
nio Cromaz che, per diverse delle dit- 
te interessate, ebbe ad occuparsi ira- 

| «smettano ‘a chi di ragione il presente 
ordine del giorno facendo conoscere al. 

we stesse autorità l’ingiusto sistema si- 
no ad oggi prevalso di una indecente 
procastinazione dell’indennizzo ’ com- 
‘petente, demandando loro inearico ‘di a 
dire nell’interesse dei danneggiati tut- 
ti la via giudizjaria qualora entro il 
prossimo febbraio non siano liquidate 
le ammuffite pratiche giacenti da anni 
negli uffici. 

Quest’ordine del giorno venne. man- 
‘dato al Governo e si fa l’augurio che 

ottenga sollecitamente lo scopo. 

se % PESARE 

“fin Duval Lumia 
Nella seduta di martedì, la Giunta 

Provinciale Amministrativa prose le se 
guenti deliberazioni, fra le più impor 

tanti: 
AFFARI APPROVATI 

Muzzana del Turgnano: pagamento 

interessi per costruzione Municipio — 
Amaro: ripristino scuole — Remanzace- 

00: compenso all ‘insegnante della IV 

classe — Pradamano: vendita area co- 

munale — Villasantina: progetto am- 

‘ pliamento strade del capoluogo — Pau- 

laro: assicurazione fabbricati contro 

gli incendi — Moimacco: contributo 

‘società protettrice dell'Infanzia — Vil- 
Jasantina: istituzione scuole di disegno 

“‘eompenso al corpo pompieri e acquisto 
materiali — S. Daniele e Artegna: ta- 
riffa daziaria — Morsano al Tag]. e Ro- 
veredo in Piano: capitolato ostetric» 

— Udine: compenso alla Cassa di Ri- 
‘| sparmio per servizio tesoreria pel 1920 

| — Pozzuolo: riattivazione telefono — 

«Gemona: interessi all’esattore tesoriere 
su anticipazioni di cassa — Roveredo 
in Piano e Carlino: secondo caroviveri 
agli impiegati — ‘Ampezzo: rinnovazio- 
me prestito cambiario di lire 300 mila. 

° per costruzione strada Ampezzo-Sauris 
. e fabbricato scolastico — Azzano X.: ae 
scettazione mutuo L. 400 mila per lavo- 
ri alle Roie. — Clauzetto: capitolato 
di appalto per il servizio daziario —- 

: Villasantina: approvazione di permu- 
ta di beni immpbili per l’allargamen- 

to del borgo S. Antonio fatto ‘dall’Am- 

ministrazione Militare — Paluzza: ec- 

- strazione nuova Chiesa — Fagagna: la- 

« vori di fognatura + Buttrio: autoriz- 
zazione al sindaco a. firmare un: effettc 

‘-cambiario per debito col Consorzio 
basa - Pinzano: accettazione mu- 

tuo di L. 66 mila — Socchieve: accet- 

tazione mutui di IL. 110 mila. 

AFFARI RESPINTI 

Pradamano: ricorso Filigoi contro 
tassa esercizio — Campoformido : ricor 

si contro tassa esercizio di Andrea Co- 
wre, Albina Zanani. e della Cooperati- 
"VA de Consumo -— Cordenomi: ricorso 
aio Bodautti — Pordenone: rigor- 
- SD Perotto. contro tassa domestici -— 

.stoni da/lui mai viste nei lunghi anni 

“zo ed era lunga ottanta centimetri! 

Gemona: ricorso Giuseppe Bovalini 
contro tassa esercizio. 

DELIBERE VARIE 
Tramonti di Sotto :accoglie in parte 

ricorso Miniutti Giovanni per tassa fa- 
miglia; rinvia la trattazione di ‘altri af- 
fari concernenti i comuni di Stregna, 
Latisana, sio Maniago e Micsonic 
co. 

* * * 

BAGNARIA ARSA 
MALE INFORMATI, — Pubbliehia- 

mo imparzialmente : 
In risposta all’articolo comparso nel 

N. 8 di codesto quotidiano, datato ‘da 
Sevegliano, si fa osservare che i popo- 
lari di Sevegliano sono stati male in- 
formati dai loro rappresentanti «tomu- 
nisti e Hberali che hanno nel Comune, 
che, per combattenti al momento delle 
elezioni, si unirono (i figli di Lenin e ii 
berali di vecchio stampo compreso l’au- 
toecrate del Comune )formando così il 
calderone americano. Essi e non il‘sin- 
daco od altri fomentarono le vecchie 

  

BOMBA MICIDIALE. — Gimige do 
lorosa ‘notizia da Monfalcone che i’ot- 
timo operaio Moro Givvanni, nadre di 
tre teneri bambini rimase morto sul. la- 
‘voro in seguito alle scoppio di una bom- 
ba. 

udelin all ‘infelice PRESTA e 
preghiera alle autorità a voler *nteres- 

sarsi della sorte della povtra vedova 
e degli infelici orfanelli. Pe, 

MOGGIO 

ELEZIONI CIRCOLO GIOVANILE. 
— L’assemblea soci di domenica passo 
alle elezioni delle nuove carichi socia. 
li. Riuscirono eletti: Presidente: Ma- 
drassi Pietro, Vice ca Filippi 
Efrem, Segretario : Ferdinande 
Ta Cassiere: dott. Collino; Consiglieri: 
Zearo Michele, Fabbro f'ioretizo, 206 
Giacomo. 

Gli altri quattro consiglieri yerranzo 
scelti, dalla Sezione, rispettivamente 
Dordolla e ad Ovedasso. L’asserablca è. 
ra presieduta dall’Assistente ec eclosia- 
stieo don Attilio Cordignano. 

Speriamo che la presente Ammini- 

  

  questioni di campanilismo per ottenere 
quello che per tanti anni avevano tra-| 
scurato. Difatti essi non mancarono dij 
recarsi a Trieste e a- Roma con esito ne- 
gativo, e furono i primi a volere che 
la questione dell’Ufficio Postale fosse 
portata in Consiglio Comunale, ereden- 
do ‘eosì di ottenere una maggioranza, 
facendo aumentare il dissidio tra i due 
paesi, ma con grande loro Sorpresa al 
momento della votazione si trovarono 
con eguale quantità di voti. 

‘PLATISCHIS 

a TAMA DI PRIVATIVA. —- Chi 
a la Privativa? nessuno lo sa; chi di., 

ce uno, chi dice l’altro, chi dica nessu.. 
no. E intanto la povera gente deve cor’ 
rere da un paese all’altro per provve, 
dersi un po’ di sale e tabacco. Da quin- 
gici giorni si è sprovvisti del tutto. 
Speriamo che presto ci si faccia la 

misericordia da qualcuno interessato 
a riaprirla di nuovo. con funzionamen- 
to e una buona volta, regolare, 

CODROIPO 

LA FILARMONICA LOCALE in 00. 
casione delle onoranze funebiì di Au- 
gusto Savoia membro della banda, con 
atto lodevole e pietoso ha fatto una 
colletta fra i soci e suonatori destinan- 
done il provento a questo Asilo Infanti 
le e alla Congregazione di Carita. I 
beneficati riconoscenti - ringraziano. 

CENSIMENTO. — l’ultimo censi- 
mento di questo importante Comune dì 
i seguenti risultati: Codroipo, capoluo- 
go 3223; Frazioni abitanti 4724, Tota- 
le abitanti nel Comune 7956; famgihe| 
1367. La popolazione si è aumentata in 
quest’ultimo decennio di abitanti #00, 
e di famiglie 193. 

RIVOLTO 

PESCA MIRACOLOSA. — L'altro 
giorno il pescatore Bertossi Alessandro 
di Lonea, da vero lupo del fiume, getta- 
va in un canale presso lo stabilimento 
(ex cartiera) la rete da pesca. Nel ri- 
tirarla a riva vide, entro questa, impi- 
gliata una fenomenale trota di dimen- 

  

del suo mestiere. Fu vera fortuna per 
l’abile pescatore che questa non riu- 
scisse a lacerare la rete Ffuggendosene 
dallla prigionia. 

Tratta a riva, in paese essa des la 
ammirazione di tutti per la sua gran- 
dezza. Pesava sei chilogrammi e mez- 

Sopra il pesce venne giocata una lotte- 
ria la quale fruttò al pescatore lire no- 
vanta, Il fortunato vincitore fuvil rev- 
D. Degano Cappellano di Passariano il 
quale certo del so ne avrà fatta una 

scorpacciata. i 

Ma, che la fortuna debba sempre se- 
guire una corrente? 

. . TRICESIMO 

BENEFICENZA. — JI fratelli dott. 
Primo Zanuttini ed avv. Secondo nella: 
ricorrenza del 20.0 anniversario del 

ccmpianto loro Padre dott. Euscnio mei 
dico di questo Comune, elargicvoni. ai 
vecchi poveri di questo Comune L. 100 
da distribuirsi loro nel. giorno »aniver- 
sario della di Lui morte. Il ‘gesto senti 
le e caritatevole dei due fratel'i ha in- 
contrato il plauso dell’ PEA: pacse. 
Grazie a loro. 

TARCENTO 

ne ventiduenne Simeoni Guglielmo. fi- 
glio del signor Ottavio mentre traspor- 
tava un cardio pesante con ‘due cavalli, 
rimase improvvisamente impigli ‘ato 

fra il carro che gli passò sopra lastian- 
dolo in grave pericolo di vita; Augu- 
riamo sinceramente che egli possa su- 
perare la gravità del male e ritorsare 
nella primiéra. salute e robustezza. Al 
sior Ottavio il nostro fraterno’ cordo 
glio coi nostri fervidi voti. 

PERICOLO D'INCENDIO. Nel 
Palazzo del signor capitano Vincenzo 
Armellini, e precisamente premo Ya Cuo 
perativa tessuti si sviluppò questa not- 
te un’incendio che poteva prendere va- 
ste proporzioni data la scarsità della 
‘acqua. Fu subito spento dal pronto con-     corso dei cittadini. 

i strazione imiti la precedente e dia sem 
pre maggior impulso e svilunno al no- 
stro Circolo. 

La sera si ebbe la prima conferenza 
con proiezioni nel teatro, a eni parte- 
ciparono ambo i circoli e luiedì si è 
aperta la sala di lettura a Mo-gio Bas 
SO. 

SAMMARDENCHIA di Tarcento | 
ATTENTI AL FUOCO-.. — Sopra il 

monte Chiampeon e precisamente nel. 
la prateria così detta del Cesaret. di 
fronte a Magnano in Riviera oggi alle 
undici si sviluppava un incendio che 

| divampando rovinò parecchi ettari di|. 
! quella incantevole altura. Acecorsero 
premurosi e numerosi quelli di Sammar 
denchia e di Crognolino e sotto la va- 
\lida direzione della guardia forestale | 
che per combinazione si trovava pron- 
ta sul posto in tre ore di assiduo lavvro 
giunsero a circoscrivere l’elemento di-|' 

veratore salvando così dieci mede di si 

fieno adiacente. 
Una lode speciale vada alla. fedeltà 

di questi ottimi terezzani che con-tan- 
ta sollecitudine salirono la vetta del 
Chiampeon a. spegnere ilfuoco, altri. 
menti si avrebbe subìto danni incalco- 
labili anche in questa zona di tanta i 
penuria di foraggi. 

POVOLETTO 

IL PARROCO CAVALIERE DEL.| 
LA CORONA D’ITALIA. — Con entu- 

siastica soddisfazione di, tutti coloro, 
che conoscono le esimie viriù s&cerdo- 
tali e civili del nostro parroco D. Gio-} 
vanni de Monte, è giunta la notizia che 
S. M. il Re su proposta del ministro 
Raineri ha nominato l’egregio sacerdo-|. 
te cavaliere della Corona d’Italia. 
L’atto eroico della spedizione dei co- 

lombi viaggiatori con pericolo. della 
propria vita, in un’ora tragica dell’in- 
vasione, l’upera costante e fervorosa di 
patriottismo cristiano a vantaggio del 
suo popolo, senza esibizioni ciarlatane- 
sche, senza compromessi, sempre nella 

cerchia della dignità sacerdotale, non 
potevano sfuggire all’attenzione della 

autorità sovrana. i 
Al neo-cavaliere le più vive congratu 

lazioni, e... finalmente un «benedetto» 
di cuore sncno a quel piccione tradito- 

re, che cadendo a Moggio in, potere 

dell’ autorità austriaca rendeva: terri- 
bilmente importabile a don de Monte la 
croce dell’invasione, ma in compenso 
gli rende oggi più fulgida la croce di 
cavaliere. nr 

\ PORDENONE 
IN MORTE DEL SIG. ANGELO 

BURIGANA. — Gli amici intimi del 
defunto e compianto Sig. Angelo Buri- 
gana capo stazione in prima a riposo, 

decorato della medaglia al valor civi- 
le a testimoniare l'immensa stima e l’af 
fetto che li lagavano. il caro estinto. 
in luogo di fiori ch’egli non volle, vol- 
lero sostenere le spese del funerale che 
come pubblicarono a suo tempo. i giior- 
mali, riuscì veramente solenne ‘e per 
concorso di popolo e per l’ordine per- 
fetto con cui si svolse; mentre il clero 
offriva. con senso di. squisita. nobiltà, 
gratuitamente l’opera sua. 

La Cassa Operaia di $. Giuseppe del-| 
la quale il Sig. Burigana da parecchio 
tempo era Segretario Cassiere sosten- 
ne le spese della degenza all’Ospedale. 

Il personale ferroviario in attività di 
servizio di questa stazione, i pensiona- 
ti ferroviari fecero una sottoscrizione 
il cui importo sarà destinato, col con- 
senso della famiglia, alla erezione di 
un ricordo marmoreo al Cimitero. 

Altri amici e ammiratori fecero una 
| sottoscrizione pro, «Buona Stampa» che 
raggiunse la somma di L. 220) | 

_ E° noto che il Sig. Burigana în que 
sti ultimi mesi aveva, iniziato, con gio- 

vanile entusiasmo, ‘una vivace campa- 
qna diretta ad ottenere. miglioramenti 
alle condizioni weramente miserabili 
dei Pensionati ferroviari. 0) 

Persona competente ita, ora. racco- 
gliendo quanto il caro estinto aveva 
preparato allo scopo di continuare una 
opera di alta giustizia a beneficio di 
chi diede alla patria e alla Società la 
parte migliore. della vita. 

DENUNCIE. — Con recente mani 
festo murale, il Municipio di Pordeno- 

M: $S0-| 

ne invita i cittadini, non compresi nei 

ruoli dei contribuenti 1921, di denun- 
ciare per iscritto al Municipio stesso, 
cani, vetture, pianoforti, bigliardi, in-| 
iSegnie, iscrizioni e domestici. La de- 
nuncia dovrà essere fatta entro il 20 
corr. mese. E? doverosa la massima, dili 
genza e sollecitudine in tale bisogno, 
per evitare noie che si potrebbero ave- 
re per.la mancata denuncia, 

LANCIO DI PETARDO. — Nella 
notte dal 9 al 10 e. m. in località ponte 

secco sulla via Pordenone Poreia una 

comitiva di giovanetti, abitanti in Ro- 
rai Grande, veniva cantando degli inni 
sovversivi. A poca distanza dalla pri- 
ma comitiva camminavano. verso la 

medesima direzione tre individui di 
Pordenone certi Polese, Ortica e Cantù. 
Uno dei tre, per intimidire la comiti- 
va, gettava un pedardo nel prato vici- 
no. Allo scoppio tutti i componenti la 
allegra brigata fue ggirono verso Rorai 

| ed itre ritornavano in Pordenone. Non 

si ebbe a verificare nessun ferimento. 

L’arma dei RR. CC. ricerca attivamen- 

te il responsabile, 

>. (RIVIGNANO 
DAZIO CONSUMO. —- L'altro ieri 

jenne nuovamente ceduto l’appalto del 
dazio alla Ditta Gaggia Riccardo dî 
Udine. 

S. DANIBLE 
MERCATO SUINI A_PREMI, 

Veniamo informati che il giorno di mer 
coledì 18 corr. in occasione del Mercato 
Mensile, si terrà un mercato suino a 
premi con le norme del seguente pro- 
gramma-regolamento: 

Sezione I.a. — Suini ingrassati Ji pe- 
so non inferiore ai 2 quintali: I. pre- 
mio L. 100 — IL premio L. 75 © IN. 
premio L. 50 — IV. premio L. 25.’ 

. Sezione ILa. — Suini di allevamento 
dell’età da 0a 7 mesi: LL premio +: 50) 
— Il. premio L. 40 — INT. premio 1. 20 
— IV. premio L. 20, 

1. Gli animali in concorso dovranno 
essere presentati sul piazzale del ‘mer- 
cato per le ore 10, nello speciale ri cin- 
to fissato per essi. 

2. Speciale Giuria visiterà gli anima- 
li e formulerà il suo gindizio atienren- 
dosi-aile norme del programma. 

3. Verranno presi in speciale consi 
| derazione i sog tti puri della razza 
friulana a mantello nero.. 

4. I premi ve-ranno consegnati «mme 
ra la Giuria avrà. formulato if SUO più 
dizio. 

i PREMIAZIONE BOVINI. — Me co 
ledì 18. corr. in forma privata, presso 
la' sede del locale Consorzio. Agza.io 
Gooporatizo av*à luuzo la dist-inurio 
"e dei premi conseguiti in ve-s-one| 
lella. Mostra. Bovina» mandamenti: p del 
passato tettembre 

In tale circostanza il dott. M. M .ra- 
tori, Ispettore. Zooteenico\Provir..ale 
riferità cirea l’esito della Mostra è 
parlerà sul razionale allevamenti bo- 
vino. a 

RETTIFICA. — Siamo incorsi in un 

errore nel dare i nomi dei firmatarf del 
ricorso contro il consigliere D. Maestra. 
In luogo di Vidoni Giovanni. è Bin Pie 
tro. Tanto per la verità. 

HS GIOV. di Polcenigo 

IL MONUMENTO AI CADUTI si i. 
naugurerà domenica 22 con la maggio: 
re solennità. Il monumento è opera del- 

lo scultore Soldà. 
Alle 9 ci sarà. Messa solenne: nella 

Chiesa Parrocchiale,. Aila stessa ora Sì 
procederà. all’apertura della pesca di 

beneficenza e alle ore 14, inaugurazio- 
ne del monumento! . N 

Sii ‘QUIRINO | 

I 

d’asma, "per trovare refrigerio alle sue 

st’uscita di casa gli fu fatale, già che 

l’alltra mattina venne trovate: ‘morto; 

assiderato dal freddo, lungo la strada 
che conduce da $. Bock è S. Quirino. 

E’ evidente che il povero Piva èral È 
| stato colpito da improvviso malore; il 
gelo ha fatto poi il resto, 

CHIUSAFORTE 

BIO. — Quanto mai spontanea ed affet 
tuosa riuscì la festa intorno al neo- Cav. 
della Corona d’ Italia sig. Vittorio Lon 
ghino per la cerimonia della consegna 
della Croce, sabato p. p., nell’Albergo 

squilli della brava banda locale. 
Fu l’espressione limpida dell’unani- 

ne consentimento e del sano orgoglio 
paesano intorno all’egregio, uomo, fi- 
glio di sè stesso, senz’altra lode. I con- 
Venuti erano una quarantina, rappre- 
sentanti oltre che 1’Ammlinistrazione 
Comunale, tutte le classi sociali e la 
più vasta rete di amicizie, al disopra di 

cgni divergenza politica. 

presentasse solo .Se stesso, non potè fa- 
«re a meno dal portare la nota.stonata, 
in questa festa. di concordia paesans 
iLtorno ad una beneamata persona.   

  

co, dopo le cordiali, ma elevate esprea- 

| vin ele; 

VITTIMA DEL FREDDO. — Getto | i 

| Giuseppe Piva.da S. Foca che soffriva 

sofferenze, era uscito a far quattro pas-| 
sì e prendere una boccata d’aria; Quie: |: 

SIMPATICA FESTA ED UNO SGOR-| 

Martina, risuonante dei più festanti| 

Un sol uomo, che noi crediamo tap. 

Dopo le assennate parole del Sinda-|. "i 

sioni del cav. Martina, volle anch ‘egli 
sturare la sua bottiglia di stravecchio 
spirito patriottardo, a base di acido 
entiproletario e, manco dirlo, anticie- 
Ticale. Nel mentre l’egregio neo-cava- 
liere con caritatevole e sapiente pensie- 
ro faceva elargire allle istituzioni bene- 
fiche ed ai poveri del paese L. 400 
affinchè tutti si sentissero affratellati 
nell’umanitarismo, ‘all’apoteosi del la- 
voro, quel signore in istridente contra- 
«sto «con. la. benefica, luce che l’avveni. 
mento irradiava, si scagliò velenosa- 
‘mente contro persone di divergenti 've- 
dute politiche che chiamò disertori di 
canoniche dai colori camaleontici e re- 
sponsabili di idisastri amministrativi... | n 
ecc. ; 

Venne scritto dal compare, che ripor 
tò ‘approvazioni unanimi. Pel buon no- 
‘me del paese, per la stima, cui hanno 
diritto tutti i convenuti, nvi teniamo a 
dichiarare che Ja. disapprovazione fu ge 
nerale dentro e fuori del convito e e, ere- 
diamo opportuno consigliare l’oratore 
a lasciare in disparte i suoi. famosi 
spuntini politici, amenochè non volesse 
trattarla. come. um. continuo adattamen- 
to dimostra. alle, amministrazioni che si 
susseguono. 

Si GIORGIO « di Nogaro 

UNA GRAVE CADUTA, - La eon- 
tadina Fontana Assunta di S. Giorgio 
di Nogaro dovendo andare ieri mattina, 
su di un. granaio per faccende famiglia 
ri era salita su di una scala ‘a mano. 
Fatalità volle che la disgraziata, colta 
da' capogiro, precipitasse nella sotto 
stante cucina, riportando nella caduta 
una. ferita lacero contusa allla regione 
parietale destra con. frattura. dell'osso 
e varie contusioni alla gamba e al pie- 
de sinistro. Raccolta dai famigliari ven- 
ne trasportata al vostro Ospedale dove 
il medico di guardia lla dichiarava a gua- 
ribile in trenta giorni. 

va Si i 

Le elezioni 
‘nella Venezia Giulia 
Ospitiamo la seguente corrisponden- 

za per la luce che può gettare sulla si- 
fwazione politica delle nuove provin: 
cie, le quali furono sempre oggetto de. 
pi vivo interessamento del partito, e 
lasciando al nuovo corrispondente la re 

{ROSSI delle sue osservazioni di 
valore locale, ci sembra tuttavia degna 
& attenzione Vallavini da esso gettato. 

“NI do IRE 

Il proditorio asilo hi Commissariato: civile 
di Tarvis 

all’inerme Comune di Pontefella 

  

tai ogni giorno dal «Giornale* di Udi 
ne» siano ill movente fazioso ‘della of 

nezia Giulia contava simpatie per il si 10°   Quello che ‘accade fra noi iù questi. 
giorni è semplicemente inaudito e riu-| 
scirà stomachevole ad ogni onesto par-| 
lito del popolo italiano. Lo spirito di. 
vessazione e dii prepotenza ha alterato 
talmente il polso del Commissariato Ci-| 
vile di Tarvisio da farlo esorbitare Loi 
atti degni d’un o governo balea 

nico. Î 
E? fonse 1’ stretto delle quotidiane i! 

niézioni di ddio di razza del «Giorhale 
di Udine»? 

O siaino<in balia di fazioni pretoria-| 
ne, poichè romane son queste ar neo-| 
rav? 

Noi denunciamo il ra sopruso 
perpretato în Traude alle icivili libertà ' 
locali — nè v'è mancato il fellone le- 
vale, caratteristica di simili colpi di 
mano, — all’onestà di tutti i partiti, si- 
euri che l’equo spirito del popolo ita-! 
Liazio saprà bollare il pessimo sistema PA 

CGI coloniale nelle nuove pro- } 
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de nalo di eletto "del a: tedeschi ita 
liani, slavi, affezionati alla propria tere 
ra i quali optarono lealmente per LA | 
cittadinanza italiana e sotto la prote 
zione delle savie leggi italiane rispetti 

\fose «del sentimento della lingua dell! 
tradizioni delle libertà, d’ogruno cont 
fu sempre detto, attendono onestamelti 
te alle proprie piccole fortune. ù 

Or avviene che le liste elettorali ia 
cinate in questo ultimo mese dal € Cos 
missariato di Tarvisio per le: Slezi ali 
del 15 corr, contengono appena 40 ele 
tori del luogo. Esse contengono invedli 
“ attori affatto estranei al Cum 

» ferrovieri ed impiecati dalla più 
preci residenza a Pontefella, moli 
anzi dimoranti oltre il ponte in Ponte 
ba italiana, molti già assentati definiti 
vamente. i 

Ma v'è di più. Si sussarra di un p 4 
rentorio vrdine superiore. di conquid 
stare a qualunque costo il Comune e ti 
sformarlo da tedesco in TO, e 
legarlo al carro di Pontebba. Suonera 
be forse così anche le serenate del $i 
daco di Pontebba ing. cav. Faleschinlf 
«zùm Goldenen Stern * (To’ chi si ri 
vede su queste colonne! N. d. R. ). 

Sotto tali auspici s'è formata una 
valda lista socialista d’impiegati e 
ferrovieri collo spregiudicato propasi 
di mangiarsi allegramente il povero € 
munello. 

Certo l’assalto taurino del Commi 
sariato Civile di Tarvisio agli inermi @ 
lettori di Pontefella potrebbe esserti 
considerato un piccante canovaecio dell 
la Comedia della «romanizzazione d 6 
terre redente» di cui è araldo il «Gio 
nale di Udine» coi faciloni Commissal 
che vi si inspfirano... certy lo spirit 
«acheo» della politica dei ‘socialisti p$ 
ro sangue di Pontefella che si prestarili 
volotiterosamenite alla bassa funzioni 
cui li solletica il Governo di Tarvisid 
potrebbe servire alla più geniale ironil 
sulla serietà del classico socialismo Ità 
liano, come le più fine arguzie prude 
rébbero eli ‘alti papaveri della politieà 
caffettiera della vicina Pontebba 
quali non par vero di intorbidare 
cosé nostre al pari delle loro... 

Tutto insomma riuscirebbe ancora 3 
legro se non rappresentasse per noi 
smentita più brutate degli emissari : 
Governo alle promesse di rispetto al 
nostre più sacre libertà, e la convinzi 
ne che i malcelati “interessi dietro 
paravento della dignità dei vinti isti 
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attività politica, — se tutto questo ni 
rappresentasse la più sconfortante sil 
ducia nel P.S. U. Italiano che nella VI 

non comune interessamento a questa # Al 
felice regione, che il governo di Tarvi 
sio riella sua romanità considera ali i 
pari della Dacia e delle Scizia. 

Noi prevediamo giorni non belli »@0f 
prossimo avvenire politico delle nuod@ 
provincie e ci pensi chi deve. 
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Ad Ta 
| Malattie dei Bambini 

e Medicina Interna 

| già Assistente ed Aiuto alla Clinicd 
| Pediatrica dell’università di Pado 

jE sami di chimica, microscopia, baitereglogia chief 
| nica, elettrico, biochimico del latte, 
Visite dalle 10 alle i2 e dalle 14 alle }6 

Via Paolo, RE Besteliit) N. 26 i piar@ 
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"MARCA DI FABBRICA 

\grino 

‘ Stella 

vecchio 

      
- REQUA 
LITINICA 
ALCALINA 
BIURETICA ©. ' 

Antitatarrate | È 

teletà Anenima dello: 
| TERME DI 8. PELLEGRINO |     
  

  

o Terme di      
   

    

a in ridi Sini Gee 

SIE 

IO 

PUNICA Magnesia preparata nel suo 

Stabilimento Termale di ‘S. Pelle- 

  

1 prodotto genuino-te traverete nelle più importanti farmacie‘ 
— STRBUIMENTO IS. PELLEGRIAO O Gerano) = Antmsiaistrazione :: MILANO, Va tz, do 

nem ein ni io rg ai 

& è gi cer dele vedi 

o Sbcretà ‘Anonima delle: 

Pellegrino 
“hell interesse del Pubblico, che 

(Bergamo) è quella che’ porta una 

rossa sulla etichetta e la Marca 

di Fabbrica qui @ fianco riprodotta (tn 
signore in contemplazione di una 

bottiglia di Acqua Minerale di S. Peli- ’ 
legrind). - 

prese, se avete fiducia nella cura dell'Acqua 
di S. Pellegrino, di fama mondiale, esi. 
gete ovunque ‘e solamente la 

- Per non subire quindi Sor- 

(BRL 
   

   S. Pellegrino     
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Le virgole da noi assestate martedì 
lo indisposero | 

talmente che rimase interdetto per 48 
ere. Teri — soltanto e finalmente — con 
fessa di sentirsi «disposto ‘a ritornare 

al «Giornale Funebre» 

sul convincimento». (Testuale. Dicia- 
mo testuale perchè in lingua italiana 
«Tttornare su un convinèimento» sioni- 
fica «cambiarlo», mentre in lingua nè 
italiana nè friulana; ma «furlana» evi- 
dentemente vorrebbe dire «ribadirlo»). 

persiste nei I «Giornale Funebre» 
metodi disonesti di concorrenza giorna- 

.. listica, lanciando dubbi sulla vita di 
questo giornale, parlando di pressioni 
ehe verrebbero da Padova e da Roma 

per la sua soppressione. I nostri lettori 
«ante — per quello che ieri pubblicam- 
mo — eome stanno invece le cose. Il 
«Giornale Funebre» per coonestare i 
suoi sistemi afferma di-essere stato in 
dovere di riferire notizie «pervenute. gli da fonte attendibilissima». Questa fonte attendibilissima — smentita del 
resto dalla realtà — è forse Ja... Liog- 
gia massonica? O qual’è? o 

In nome non della lealtà, ma di quel 
pudore che esige l’osservanza almeno 
delle forme esteriori chiediamo peren- 
toriamente al «Giornale Funebre» la 
specificazione della fonte cattendibilis- 
sima». 

Se il «Giornale Funebre» non la pa- feserà, Il suo stesso articolo di ieri co- 
stituirà un autocondanna. 

A proposito di dimissioni 
Il «Giornale Funebre» pubblica: 
«Sappiamo con precisione che l’on. 

Tessitori, il quale non ha mai avuto 
eccessiva simpatia per Don Ostuzzi, 
ha abbandonato il «Friuli» per collabo- 
«rare presso la redazione di Padova; 
che il redattore signor Franz, col 31 
dicembre 1921 ha presentato le sue di- 
mussioni in attesa di essere chiamato 
‘anche lui a Padova». 

Dalt'on. Tessitori non ‘abbiamo mai 
avuto nessuna lettera di dimiîssioni; 
dal signor Silvio Franz ricevemmo que- 
sta: «Il sottoscritto Silvio Franz dà le 
dimissioni dal proprio servizio di ero- 
mista de «il Friuli», per recarsi ad as- 
sumere il posto di Segretario presso 
l'Unione del. Lavoro col 1.0 Gennaio 
1922» 

'Fanto per la verità documentata. 
Altro che isolamento e disgregazione 

intorno a «il Friuli» che mai come in 
questo periodo si sentì sorretto dalla| 
‘passione — è la parola — dei popolari, doi : | e cattolici friulani! 

L'estrazione della Lotteria 
pro Ciechi di guerra 

La Direzione Postale Provinciale ei 
comuniea : 

Secondo notizie pervenute dal Comi. 
tato di Azione patriottica presso il Mi- 
n'istere delle Poste, l’estrazione della 
grande Lotteria Pro Ciechi di Guerra. 
da ultimo fissata per il primo corrente 
verrà stabilita con Decreto del Prefet- 
to dî Roma, probabilmente per l’asosto 
prossimo venturo, 

H Tagliamento... a Udine 
E” una notizia che dà subito all’oc- 

‘ chio e suscita indubbiamente lo stupore 
di chi legge. 

Data la siccità che 

to, raccolgono ora tutte le acque del 
fiume che si riversano sùi nsstri cana- 
li di modo che a pochi chilometri dalle 
chiuse medesime il Tagliamento rima. 
ne all’asciutto. : 

Il fatto non si è verificato che ne] 
1874 e in quell’epoca nei mesi estivi. 

Scarpe che cambiano padrone. 
n calzolaio ‘Mele Aronzo, abitante 

‘in via Tricesimo, entrato dome il solito 
ieri mattina nella; bottega, si ‘accorse 

«he dal banco dove le aveva posate la 
seta prima, erano sparite due paia di 
Scarpe e venti metri di fodera. Un valo 

ine complessivo di 800 lire, Il povero 

| Visani 

    

gliani Ugo: Ditta Del Mestre 
morte di Zamboni Mario: Ditta 

— viza 

da CATA 

como rimase allibito... ma non gli re 
St altra consolazione che quella di de- 
NUneiare | 0 patito ai rabi. DIRO i ‘ia patito ai RR. Car 

Università Popolare 

sioguai RN alle ore 20.30 nell'Aula 
emar Frane R. Istituto Tecnico, al 8l- 

7 Sco Fattorello tratterà su 
“zzaro». Ingresso libero, 

«Antonio Fog 

PAula sarà rigegla di 
Martedì 17 È 1 

È; 4 Senato: «La vecchiaia come elemento sogial,. sat ie. 
tor A. Pontremoli, (> lezione del dot- 

Pet- gli Oral di onera di udine Alla Commissione per ci: 
guerra di Udine (che ha 
cipio) hanno versato in rta 
rio Zilli: Dini Andrea L, 5, 
Agnese Colutta 5 — in mort Zorattini 

edi: Zu. 
‘9 — in 

3 i ; ‘Del Me Stre 5 — In morte di Fabris Umbert, : 
Gervasoni Michelo 5, Luciano Tricario 

— In morte di Plebani Giulia. Pra. 
Di Panilunghi 5 — In morte di Ri. 

sutti. Maria,: Pravisani Panilunghi 5 —. 
Morte di Gio. Batta Zuccolo: Pra 

5 — In morte di Dan 
im Panilumghi 
Bivin Zani: Famiglia Ramozzo si 

i pervade da più! 
mesi, le chiuse del Ledra ad Ospedalet. | 

5 — In morte di Carrara Ottone: Fa-| 
miglia Ragazzoni 5 — In morte di Ca- 
rolina Raddo ved. Paolini: Agnese Zo- 
rattini Colutta 10, Rambaldo Mareotti 

|5, Famiglia Ragazzoni 25, Famiglia U. 
| Fenili 25, Blasoni/Maria 25, Famiglia 
Sonvilla 10 — In morte di Pietro Rus: 
so: Tamburlini Osvaldo di Palmanova 
25, Raffaello Bulzieco 5 — In morte 
del magg. cav. Giulio Marcotti: Emma 

‘e Giuseppe Vuga 50, Ditta Leone del 
Mestre 5 — In morte della Co. Vitto- 
via Valentinis. Gobbato: Ditta Leone 
Del Mestre 5, Alceo Del Mestre 5 — 
In memoria di Gino Toramaso Merli: 
la famiglia addoloratissima nel 2.0 an- 
mivensario Li;:20, — Ga Commissione 
sentitamente ringrazia. 

Le offerte si ricevono ‘in Municipio 
(Sezione demografica) e presso la Lui 
breria Miani, Via Cavour, Palazzo de- 
gli Uffici. 
Ù 4 » 9° . è d Funebri Valentinis-Gobbato 
Una sincera dimostrazione d’affetto 

riuscirono ieri, nel pomeriggio, i fune- 
bri della compianta contessa Vittoria 
Valentinis nata Gohbato. Il corte) par- 
tito dalla casa in via Mercerie, riuscì 
veramente solenne. Numerose le signo- 
re in gramaglie, molte delle quali rap- 
presntanti la ‘vecchia sanà aristocrazia 
nostra; moltissimi anche i signori, tra 
i quali sì notarono rappresentati quasì 
al ecmpleto i eommercianti udinesi. 

Molte le corone di fiori freschi recate 
su, carrozze; alcune anche portate a 
mano come quelle delle nuore e degli 
agenti della ditta Valentinis e C. La 
bara su. cui posava la corona dei figli 
venne trasportata sull’autocarrozza di 
La classe tanto dall’abitazione, come 
dalla chiesa di S. Giacomo, ove si svolse 
ro solenni le esequie, dai dipendenti 
affezionati del figlio della defunta. La, 
salma era seguita immediftamente dai 
due ‘figli addolorati, dai parenti, dal 
sig. Guglielmo Guillermi e da altri in- 
timi, oltre che dalla teoria di signore e 
signori sopra ricordate. 

Dopo le esequie, il corteo lunghissi- 
mo si ricompose per sciogliersi, parzia] 
mente, net Piazzale XXVI Luglio. 

Ai figli co. Umberto, proprietario di 
farmacia e giudice conciliatore ad Ar- 
tegna e co, G. Batt. Giuseppe compro. 
prietario e titolare del negozio ex Ma- 
son, ai parenti tutti rinnoviamo le ho- 
stre più sentite condoglianze. 

Beneficenza 

Offerte alla Casa di Ricovero di Udi- 
‘ne in morte di Zamparutto Carlotta 
ved. Sambueo: Domini Augusto L, 
— Baldassi Giuseppe 3 — Sandri Gia- 
como 3 — Martinelli ‘Giuseppe 3 — 
Citta Luigi 3 — Pilosio Enrico 3 — 
Manganotti Antonio 3:— Ronco Gioa- 
chino 3.— Romanelli Nicodemo 3 — 
Plasenzotto Luigi 1 — Totale L. 30. 

Si fa scottare dalla colla! 
La colla è un’arma del mestiere per 

il signor Virco Paolo, che è un affissa 
tore municipale. E l’arma, quest'arma 
che parrebbe tanto innocua, ly) ferì, 
cioè lo scottò, mentre veniva maneggia. 
ta. La mano e l’avambraccio destro del- 
l’affissatore ne avranno per otto giorni, 
Tale il giudizio dei sanitari dell’Ospe. 
dare ove lla vittima del piccolo infortu- 

nio ricorse. 

Le cifre non sono opinioni 
|. A112 Gennaio 1922 «il Friuli» anno- 
Vera già un quinto d’abbonati in pm 
che non al 12 Gennaio 1921. 

  
Ad un neo cavaliere 

L'altra sera moltissimi amici el e- 
Stimatori del neo Cavaliere Sig. Varut- 
ti Ernesto, alla trattoria al, «Vitello 
d’oro» offrirono allo stesso una cena 
effettuando la consegna delle 1nseune 
e di una artistica e riuscitissima:.per- 
gemena, PR e 

Molti i brindisi. consegna della 
croce fu fatta con nobili parole dal 
Capitano dei Bersaglieri Sig. Virgilio 
Marchesin. A tutti rispose commesso 

«Per. tanta attestazione di affetto il fe- steggiato, db 
, o Sa i e è Ber l'Ente: Autonomo forze. idreuliche 

© La Giunta Provinciale Amministra 
tiva approvò l'autorizzazione: del ver. 
samento del 20 per cento ai Comuni 
di Ipplis, Preone, Segnacco, Tolmezzo, 
Artegna, Campoformido, Reana) Amn- 
ro, Gemona, Villasantina, Platischis. 
Palmanova e Latisana e la partecipa- 

gione all’Ente del Comune di Spilira 
bergo con undici quote. 

È vo ® vr Ì 

Per: la tradizionale Fiera. Pasunalo 
di beneficenza | 

Le Presidenze delle tre istituzioni cit 
tadine: «Associazione Scuola e Fami- 
glia», «Società Protettrice  dell’Infan- 
zia» e «Congregazione di Carità» pre- 
‘Sero i primi accordi relativi all’organia 
zazione della tradizionale Fiera Pasqua 
le di Beneficenza. 

Aesemblea degli Avvocati © Procuratori 
Domeniea 15 corr., in terza. convoca- peSS ad ore 10 ant. seguirà l’asseni- 

Di sa annuale nella sala della Biblioteca ‘ollegiale per la rinnovazione delle ca-   

graziamento 

non ce cern 

® # Giunta Diocesana 
Di è raccolta ieri la Giunta Diocesa- 

na, presenti 18 membri, sotto la presi- 
denza del comm. Giuseppe Brosadola, 
segretario don Ridolfi. 

In principio di seduta il' comm, Bre- 
sadola pronuncia le seguenti parole : 

«Egregi colleghi, 
Malgrado le mie deficienze, S. E. Il- 

I.ma e Rev.ma il nostro Veneratissimo 
Arcivescovo si è degnato rinominarmi 
Presidente della Giunta Diocesana, in- 
earico che ho accettato confidando nel- 
la vostra collaborazione di ‘opere, dij 
consiglio e sopratutto di preghiera, con 
vinto che senza il Signore noi non pos- 
siamo nulla di bene, 

Fin da questo momento mi è dovero- 
so tributare un sentito omaggio di rin- 

al Rev.mo Mons. Luigi 
Quargnassi che oltre alle altre impor- 
tantissime mansioni affidategli, ha sa- 
puto nella presidenza della Giunta, co- 
me ci espresse l’amatissimo nostro Su- 
periore, disimpegnare con abnegazione 
ed energia il mandato in difficili cir- 
costanze. c | 

Il campo d’azione che ci si presenta 
dinanzi è quale iviene ‘definito dallo 
Statuto dell’Unione Popolare, vale ‘a 
dire «la difesa e l’attuazione dell’ordi- 
ne sociale e della civiltà cristiana, se- 

n 
ge 
G 

condo gli insegnamenti eristiani e elil 
indirizzi della S. Sede». 

Più specialmente il Santo Padre nel. 
la memorabile allocuzione per la Beati. 
ficazione del Ven. Servo di Dio Andrea 
Alberto Fournet parroco di S. Pietro di 
Mailllè si espresse con quelle parele Che 
devono costituire per nvi tutto un pro. 
gramma: 

«In questo momento, così il Sommo 
Pontefice, a Noi torna gradito il ricor- 
do di una bella iniziativa, che si è presa 
recentemente qui a Roma per promug- 

po delle opere parrochialb. Ausuria- 
mo che tale iniziativa si estenda ognora 
più, e favorisca. sempre meglio quella 

diffusione dei Comitati parrocchiali, a 
cui deve precisamente intendere la be- nemerita «Unione Popelare», che è 1'a- 
nima della vera azione eattolica. Laon- 
de riconosciamo una volta di più che le 
‘odierne dichiarazioni delle virtù ‘eroiche 
del Venerab. Andrea Alberto Fournet 
è stata ordinata, ‘provvidenzialmente a 
crescere il numero, così dei buoni par- 
rocìi, come dei buoni parrocchiani». 

Ci è doveroso pertanto di dar sem- 
pre maggiore incremento alla costitu- 
zione di centri parrocchiali di buoni 
laici î quali si preficgano così il pro- 
prio miglioramento; soprattutto con 13 
pratica frequente della S$S.ma Euca.: 
ristia e con l’istruzione; come Ta colla- 
borazione più devota e zelante col Rio 
Clero per il bene delle anime: laici cat 
toliei i quali costituiscano n mieleo 
compatto pronto al ogni sacrificio per 
Ta difesa dei nostri ‘principî, e per ri- 
condurre al Cuore $S.mo di Gesù ogne 
Ta nuove anime che ‘attualmente sono 
da Lui lontane. DI SÉ 

Come si vede dalle disposizioni sta- 
tuarie e dalla Parola Augusta del S. 
Padre ben vasto è il nostro campo di a- 
zione che ci aspetta, ove vi saranno fa- 
tiche da sostenere, ma che ‘è prometten 
te delle migliori consolazioni che l’uo- 
mo possa desiderare, 
‘Una delle prime opere delle quali ‘e- 

Sprime umilmente il voto che i comita- 
tl parrocchiali che ancora non lo avis 
sero {atto, abbiano ad occuparsi è quel. 
la che l’Immagine del S. Cuore di Gesà 
sia al più presto esposta ed ‘onorata in 
tutte le famiglie «ciò che sarà arra si- 
cura di celesti benedizioni giusta. la 
Divina Promessa: «Io.-benedirò perfi- 
no le case ove l’immagine del mio S. 
Cuorè verrà esposta ed onorata». i 

La Vergine Santissima che è la Ma- 
dre dolcissima, la nostra speranza, i 
nosttri Santi Patroni Ermacora e Fortu- 
nato ei assistano così che il nostro la- 

so per la maggiore gloria di D.>». | 

L’avv. Candolini esprime al Presi. 
«dente felicitazioni ed. auguri... 

Il Presidente ringrazia e dà. relazio» 
ne del convegno dei Presidenti delle 

martedì seorso a Padova, nel quale Sì 

garizzazione ed il funzionamento dei 
centri parrocchiali dei laici cattolici. 

sione circa l’opera dei comitati locali.. 
Si raccomanda caldamente il lavoro di 
Istruzione e di formazione così di carat- 

‘tere popolare come di quello più alta-| 
mente e strettamente scientifico, a ‘se 
conda delle circostanze. i 

Per fine tutti concordano aechè la 
Giunta dia opera alaere per la costitu- 
zione ed il migliore possibile funziona- 
mento dei centri parrocchiali, giusto 
quanto risulta delle dichiarazioni del 
Presidente e dalla di senssione inter- 
venuta. I 

Sì approva di dare il. massimo up- 

Unione delle Donne Cattoliche, per la 
festa del Papa .per il 20 corr. t 

mandò le decisione ad una prossima se-   Pi a Per deci.lere sull’indirizzo dei «duta, adottando intant, per la propa- Sai è e 
i I deve diffondere “IL FRIULI ,, È. SIUSI be CARE . . 

zandasdei brovwwèedimanticinterimali. 

[Jombi. 

vere con opportuni congressi lo svilup. 

voro sia coronato del migliore succes: | 

Giunte Diocesane del Veneto tenutosi]. 

. ge \i è ia UA Zar. decise di cercare in modo speciale l’or-| 

_ Si apre in proposito una lunga discus 

| Malattie occa e Dent 
poggio alla nobilissima iniziativa della] 

Sì trattò infine in merito: al propa-]' 
gandista della Giunta Diocesana, su di 
che dopo largo seambio di vedute, si ri-{ 

Carletti 
‘Domani, sabato, alle ore 20.45 al tea- 

tro! della «Filologica» verrà ripetuta la 
commedia in tre atti «Mariute» del 
comm. Ercole Carletti. Seguirà una esi- 
larante farsa. 

TEATRO SOCIALE 

Compagnia d’operette Palombi 
Con la «Principessa, della Czardas» 

andò in scena, iersera la compagnia Pa 

‘L'orchestra filò egregiamente, gli ar- 
tisti fecero del loro meglio per meri- 
tarsi gli applausi. 

Pubblico numeroso. (Il nostro pub- 
blico è fedele alle operette, ed il sig. 
Baratta lo sa molto bene). 

Questa sera: «La regina del fonogra- 
fo». 

PRAIA IS PO 

TRUCIOLI 
HIC LATINE LOQUITUR! 

Un dotto storico tedesco — così un 
collaboratore delle «Cento città. d’Ita- 
lia» — venuto a visitar Lecce, volle a- 
vermi a compagno in una escursione ar 

ORDINI OSE IE ZIE A 
mintiicaintlioni nitriti ian      
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Agricoltori Friulanit: 
Sono aperti gli abbonamenti all’. | 

AMICO del CONTADIA 
| ‘per il nuovo anno 1927 

Programmi e promesse per | anne 
nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori del’AMICO che da us 
QUARTO DI SECOLO ci seguono € 
conoscono le nostre idee unicamente 
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  tistica per le vie della città. Ci imbat-      temmo per via in una donna del popo- 
lo che conducevà a scuola due bambini + 
due tipi raffaelleschi dagli occhi neri e 
dalla capigliatura di un biondo dora- 
to, JI mio onorevole compagno si-fermò 
meravigliato ad osservarli e fece loro 

una carezza. La giovine donna, ringal- 
luzzita, voltasi a lui gli disse in dialet- 
to leccese: «Signurinu, isti suntw fili 
mo); e Il dotto tedesco mi soggiunse 
enfaticamente: «Hic latine loquitur» e 
cavatosi di tasca un taccuino registrò 
con viva compiacenza l’espressione dia 
lettale dell’ingenua popolana. 

Nel dialetto leccese si riscontrano in- 
fatti due tipi spiccatamente differenti; 
uno è prettamente italiano e na mesco- 
lato molte voci latine, l’altro è ‘molte 
analogo al greco moderno ed è parlato 
dallla sola colonia greco-salentina. Que- 
sto secondo dialetto è ‘parlato* però più 
che entro la città di Lecce, nei suoi din 
torni «e în molti paesi del suo circonda 

® , 

rio. 
dica, Fk. . 

VENANZIO FORTUNATO. 
‘Giorni fa parlando della diruta chie- 

sinola di S. Giovanni Battista in Monte 
sopra Ragogna, venne avanzata l’ipo- 
tesi che Venanzio Fortunato nel suo 
viaggio nel Norico vi abbia fatto tap- 
pa; ipotesi non indegna di ricerche da 
parte dei dotti nel senso se quella chi: 
sinola fosse stata già eretta. 

In ogni modo non starà ma- 

le qualche cenno popolare su questo 
santo poeta e serittore cristiano ‘chié- 
dendo venia agli eruditi se eventual. 
mente trovassero qualche affermazione 
non consona ai risultati degli studi più 
recenti. Venanzio Fortunato naeque da 
famiglia aquilejese in Valdobbiadene 
verso la metà del secolo VI. Viaggiò 
molto portandosi a Tours per venerare 
la tomba di S. Martino, indi nel Nori- 
co passando per Treviso, Saciie, Rago- 
gna, Osoppo, Zuglio, la valle Zeglia, 
fino ad Innighen. Si portò di nuovo it 
Francia, fermandosi a Poitiers, ove fu 
Greato vescovo verso il 595. Frutto di 
questi viaggi è la «Vita di S. Martino» 
scritta in versi, divisa in quattro libri- 
dedicata al vescovo di Tolosa S. Grego- 
rio; questo scritto assunse anche il ca- 
rattere di «Itinerario» molto importan- 
te scpratutto per i lumi che ci fornisce 
sulla nostra geografia antica. Serisse 
molti inni che tuttora fanno parte del 

divino ufficio e tra questi il «Pange lin- 
gua gloriosi praelium certaminis, 
«Quem terra pontus, aethera), «Vexi- 
la regis' prodeunt». Morì a Poitiers nel 
603 e fu annoverato dalla chiesa tra i 
beati. Paolo Diaeono'fu a visitarne la 
tomba e, richiesto, ne dettò l’epitaffio. | 

: frei Ù * ernest ene mi 

Cooperativa di Consumo 
di $. Giovanni di Manzano 

I soci sono invitati all’assemblea ge- 
perale che si terrà a S. Giovanni di 
Manzano il 15 gennaio 1922 nélla sala 

seguerite DE 
ORDINE DEL GIORNO; 

1. Relazione del Consiglio di am- 
ministrazione e dei sindaci, po 

2. Approvazione del bilancio all’11 
Novembre 1921; sa 

| 3. Nomina delle cariche 
E NOM A 

Trascorsa un'ora da quella fissata, la 
assemblea avrà luogo con’ qualmaque 
numero di soci. È. dI 

. S. Giov. Manzano, 11 Getinaio 1922. 
‘Il Presidente 

MAURIG LUIGI - 

sociali. 

     

| Dott. Domenico Damiani 
i Medico Chir. Specialista della Clinica di Bolegna 

Sento 

  

Apparecchi ogni sistema il più moderno 

UDINE - Piazza Vitt. Eman. (Va Manin) 

  

deve avere ‘“ IL FRIULI,,   
un anno è di Lire QUATTRO da in- 

orelli alle ore 2 pom. per trattare il 

MSM RAI) 

miranti al progresso agricolo. È 
Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac- 

compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricoltori 
e correderemo gli articoli. di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori, 

H PREZZO di ABBONAMENTO per 

   

    
   
    

   

     

     

     

      

    

    

    

      

     
   

      

    
   

     

    
    

    

   
     

    
    

      

      
         

    
   

    

      

   

  

   

     

viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Piazzale dell'A gra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia o in francobolli 0 
in:-contanti; 0.00 
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e ogni altra 
"macchina     

razione dei campi e de' 
prodotti, per le Cantine 

e per le Latterie, ecc. 

NA IPA 
per tutte le Macchine Agrarie ‘| 
    

    

e eno 

Rivolgersi alla 
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ii nonexpedit di De Valera Borsa di T 
DUBLINO, 12. — De Valera annun- TRIESTE, 12. — Rendita 71.29 — 

cia che nessuno dei seguaci assisterà Consolidato 85.25 — Banga ci Italia 

alla seduta nella quale il parlamenio 1820 — Commerciale 864 -- Credito 

dell’IWanda dovrà approvare il tratta-|995 — Sconto (manca) — Banc. di Ro- 

to | 12 ; ma 112. 

L'estrazione della Lotteria) 

“ Opera Card, Ferrari ,,. 
I primi numeri estratti nella. lotte- 

ria dell'Opera del Card. Ferrari sono: 

1. premio serie 53 N. 46.052; 2 ed. 15 

N. 08.180; 3 id. 59 N. 10.334; 4 id. 39 

N. 41.446; 5. premio (tabacchiera oro 

del Pàpa), serie 23 N. 41.818; 6. -pre- 

mio (lupa d’argento, dono del Re), se- 

cie 11, N. 39.628; 7. premio (servizio 

in cristallo, dono del Principe rivul-|. 

zio) serie 5, N. 33.614; 8 premio (astue 

cio -posate argento, dono del Ministro 

‘della Guerra) serie 16, N. 7.903; 9. pre- 

mio (impermeabile) serie 40, N. 5.068: 

10 premio (macchina da scrivere) se 

rie 18, N. 41.588. 
L'’estrazione continua e verrà ripre. 

‘sa oggi, dovendosi estrarre 2000 nume 

sat. 

: Gravi disordini a Prato. 
La Camera del Lavoro incendiata 

Tre feriti. 

    

  

CAMBI 
TRIESTE, 12. — Francia 191 -- Lon 

dra 97.80 — New York 25 -- Berna 

445 — Budapesta (manca) Ameierdam RE 

845 — Berlino 13 — Bukarest 16.50 c- 

bra LI ‘| — A chi ti rivolgi per gli acquisti 

Taccuino del Pubblico delle Macchine che Ù RESELTONMO, 
Venerdì 13 gerinaio 1922 pi la lavorazione dei campi, per 

tou imie on22- mami liti taglio dei tieni, per la Latterta, 
tramonta apparente 6.59. arr = |Per la Cantina, ecc. ecc. Poi 

si ie 1 ecchie ele 
ai ae A galo Fiulona 1 
docia (ec. V.) — & Potito mart, ve Udine, Piazza dell’Agraria, Ponte 

8, Fe di è. Poscolle. 
— E per i pezzi di ricambio ? 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. 

    

  

        

  

168 — S. Felice da Nola, sitiaco di 0- 
rigine. Sembra cadesse per la fede di 
Cristo sotto Decio nel 266. 

> + « (14 gennaio) » 
E 12) — Causa un enuteg RR SI 

. FIRENZE, 1 E €8N0| B. Odorico Mattiussi da Pordenone 
«provocante tenuto da u ncomunista coi sl: diritti S Dazi 

‘tenente Federico Florio, uno dei più TRIM Li Sedi. 
È S. Nomadia — S. Ilario — S. Bianca, 
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imm parapiglia. I carabinieri 

squinziagliati per la campagna alia ri- 

cerca del comunista che è stato identi- 

ficato per il ventiquatirenne Carlo Luc 

‘chesi da Prato, già condannato all’erga| DIARIO SACRO. 

‘stolo per diserzione ed amnistiano. Sil AI Carmine oggi e domani ore 5.30 

LIO (Fano ci AR Se Sa pom. funzione Ai triduo in onore del 
‘toroso episodio, uno dei quali # dannu B. Odorico Matfiussì S 

‘di un capo socialista giunto d'urgenza enna SE i : ci 

‘per l’occasione a Prato. La Camera del Domani vt al Ca, ii na 

Lavoro è în preda alle fiamme e gran- cui nell Archidioces! si recita l’ufficio 

; c la Messa in onore del Beato, sante 

Sabato 14: Cividale, Codroipo, Spi- 

limbergo, Pordenone.: 

Domenica 15: Clauzetto, S. Giorgio, 

Meduno, Tarcento. 

ardenti fascisti della sezione di Prato,| MERCATI 

contro îl duale il comunista adoperò IA| venerdì 13: Gemona, Palma, 8. Vito| — E per le riparazioni ? 
rivoltella ferendolo al petto, ne nacque! mr ER sg * AR p i i 

si "gono a 1 di zio ne — Sempre alla Associ 
Agraria Friulana. 00 
— .Ma, e per i concimi, le se- 

menti, il solfato, lo zolfo e simili ? 

— Sempre, sempre anche per 
questo alla Associazione Agraria 

   

   
   
   
   

    

   

   

  

    

    

     

   

    
     

   

     

  

   

   

   
    

    

     
    

   

    

   

   

rmento regna nella città. Tutti 1 gu 
S ao E nella città. Lutti 1/ nesse dalle 6 alle 11 ininterrottamente, P ri ulan } o 

\gozi sUno SI, sull’altare sotto la cui mensa vien con-|& A: br 

servata la gloriosa salma del celebre ; 
!    

   

        

a
r
e
 

nr 
t
i
r
i
 

v
a
 

4 
3 

G
R
A
Z
I
E
 

O
A
 

A
R
I
 

oa
 

io
ni

ci
 

D
A
 

-*
 

E 
l
e
d
e
   Tatti | document LI AMbOIIO (Ssotario friulano: 

sequestrati dell'a. Commissione d'lachiesta; — si 
ROMA, 12. — La commissione parla | Attilio Ostuzzi Direttore responsabile, 

Tipografia S. Paolino - Udine 

È 
mentare di inchiesta sulle spese di guc ci. 

L’OGULISTA 

Già aiuto R. Clinica Oculistica di Siena 

ra, occupandosi degli affari della Libia 

Dr. ALDO FERUGLIO 

e Istituto Oftalmico di Milano 

= 

    

ha ordinato il sequestro di tuiti ì do- 

eumenti d’ufficiolasciati dal defunto 

generale Ameglio ex governatore del- 

la Tripolitania e della Cirenaica. Un 

magistrato addetto alla cimmissione, il 

comm. Ferrero, all’uopo delegato si è. 

recato a Modena ove risiede ia vedova. 

del defunto generale ed ha proceduto 

‘alle operazioni relative ma ivi nulla è 

stato trovato ed il comm. Ferrero. ha ri. 
chiesto l’intervento del pretore del 2.0) {rfi i 

e 3.0 mandamento di Roma per prace | n | I D gli hi 

dere all’inventario dei beni lasciati si} n Friuli i 

al comando generale e della regia guar. Bandiera ‘Blanca, 

‘ dia sia all’albergo Moderno, ultima di 1, Patria del Friuli 

mora dei coniugi Ameglio. L'inventà:| ra Gazzetta di « media. 

riv sar àfatto alla presenza uegli eredi, Il Gazzettino. ga 

La vedova è rappresentata usl sen. Il Piccoto di Trieste. 

Vicini. La commigsione d'’in-hiesta ha — I Piccoio della sera 

deliberato di procedere subit” d''’esa- . Tr Resto del Carlino, veni - dk 

mesi de ; dn Li ge per altri giornali -d’ Italia, si ricevoni 
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